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LA SCOMPARSA

S
e n’è andato ieri pome-
riggio nella sua casa di
Montorio Veronese,
dopo una breve ma-
lattia il pittore Sa-
verio Barbaro.

Era nato a Venezia,
aveva 96 anni. Lascia
un figlio, Flavio che vi-
ve a Roma. A stargli
vicino fino all’ultimo
la governante Fatima
Sabir e alcuni amici del-
la Fondazione artistica
che porta il suo nome. Non è
ancora stata comunicata la da-
ta dei funerali che comunque
si terranno nel paese veronese.
Barbaro verrà sepolto accanto
alla compagna di una vita, Tu-
ria Battistella. La morte lo ha
colto quando solo recentemen-
te erano emerse alcune voci
per un possibile allestimento
di una sua mostra personale a
Venezia.

LA BIOGRAFIA
Essendo nato a Venezia nel

1924 Saverio Barbaro era quasi
certamente il pittore venezia-
no più vecchio e ancora in atti-
vità, come ha recentemente ri-
cordato Vittorio Pierobon su
questo giornale dopo un incon-
tro avvenuto nel febbraio di
quest’anno nella sua ultima
bellissima dimora, pare fre-
quentata a suo tempo dallo
stesso Dante, a Montorio, vici-
no Verona. L’artista aveva ini-
ziato la sua attività espositiva
nell’immediato dopoguerra,
nel 1948 per la precisione,
nell’ambito delle iniziative del-
la benemerita Fondazione Be-
vilacqua La Masa, per statuto
riservata esclusivamente ai gio-
vani artisti. Faceva dunque par-
te di una splendida seconda ge-
nerazione di artisti - quella do-

po i Guidi e Saetti, Musici, Ve-
dova, Santomaso e Pizzinato –
quali, per citarequalchenome,
Renato Borsato, Riccardo Lica-
ta, Corrado Balest, Ennio Finzi,
Cesco Magnolato, Riccardo
Schweizer e Carmelo Zotti che,
pur con declinazioni formali
palesemente diverse e ricono-
scibili, dichiaravano sempre e
comunque la loro fede nella
pittura, una fede che configura-
va anche la loro più autentica
venezianità, pur attingendo
ispirazione ciascuno da fonti
personali e differenti.

PERSONALITÀ SPICCATA
Tra questi Saverio Barbaro

dichiarava forse una personali-
tà caratterizzata da un pittura
più densa e materica che, spe-
cieperseguendo il suo sognodi
un primitivo ed innocente
mondo africano, manifestava

figure di intensa umanità, asso-
lutamente coinvolgenti. Specie
quelle femminili segnate da oc-
chi cerchiati di un nero inten-
so, mettendo in atto una pittu-
ra di forte temperamento affi-
data allo stesso autonomovalo-
re del colore. Comedel resto ac-
cade di vedere anche nei pochi
paesaggi, anche questi spesso
di derivazione africana, citan-
do in particolare ilMarocco do-
ve l’artista aveva vissuto molti
anni. O nelle concrete nature
morte e nei fiori che l’artista av-
vertiva forse come semplici
pretesti per esercitare fino in
fondo il linguaggio della pittu-
ra.
Un linguaggio che non a ca-

so gli ha consentito di lavorare
fino agli ultimi giorni allesten-
do mostre ed esposizioni di
grande interesse come quella,

ad esempio, del 2011 nel Palaz-
zo Ducale a Venezia, o l’altra,
l’anno successivo, come la
grande retrospettiva organiz-
zata dall’Istituto Italiano di Cul-
tura nel Municipio di Stoccar-
da in Germania. La considera-
zione conclusiva inevitabile,
con la scomparsa di Saverio
Barbaro, è forse quella che, co-
me ormai sempre più spesso si
afferma, forse la “pittura è
morta”, salvo poi riflettere che
tra i maggiori artisti del XX se-
colo bisogna ricordare perso-
naggi come Francis Bacon e
Lucien Freud e, in tempi più vi-
cini, l’intensità ideativa di An-
selm Kiefer e le inquietanti fi-
gure rovesciate di Georg Baseli-
tz. Tutti autenticamente pitto-
ri. ComeSaverioBarbaro.

EnzoDiMartino
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«Il tempoci chiededi
ripartire,didareunnuovo
avvioal cerchiodell’anno,
di farecome ilbucaneve,
prontoabucare lacoltredi
geloperdonarealmondo il
suopiùbel fiore».Gennaio
siapreconun
incoraggiantesguardo
positivosul2021, tra
consigliper ilbenessere,
salute, casa, giardinoeorto,
sempre insintoniacon le
stagionie le fasi lunari:
l’AlmanaccoBarbanera
2021esceper laprimavolta
inedizionestrennaper i
lettoride“IlGazzettino”, in
edicoladaoggi alprezzodi
6,90euro,daaggiungerea
quellodelquotidiano.
Pubblicazionechesi
affiancaalCalendario
LunarioBarbaneragià
disponibile inedicola,
ampliando ilmondodi
Barbanera,nellecase
italianedal 1762.Nel2015, la
Collezionedialmanacchi
Barbaneraèstata
riconosciutodall’Unesco
“Memoriadelmondo”.
Meteo, tradizionie feste,
effemeridiedetti tipici:
«Gennaio“fa ilponte”, il
freddoe il gelochiudono
l’acquadei fiumiedei laghi
sottounostratodighiaccio,
e suquelponte,molto
spesso, si potràanche
passare».Primoesempio,
riutilizzare inmodo
ecologico i fondidel caffè,

perconcimarepiante,per
untrattamentoesfoliante,
per togliereodoriassieme
all’oliod’oliva.Quotidiana,
una“tabelladimarcia” con
tantodi simboli, per
programmare lediverse
attivitàdomestiche:un
“planning”contemporaneo
inchiave tradizionale,
secondo lo spiritodiffuso
dell’Almanacco.Consigliate
sanepasseggiate,
possibilmentesoleggiate
tra laneve,manonsolo
immersinellanatura:
l’invitoèquellodi
riscoprire ilpropriopaeseo
città, ritrovando la
dimensionedelrapporto
umano,magari
approfondendo le
intitolazionia stradee
piazzeperrecuperare la
storiadel luogo incui si
vive.All’insegnadi fiduciae
ottimismosi susseguono
così lepagine
dell’AlmanaccoBarbanera
2021, cheprendenomedalla
figurasettecentesca, tra
storiae leggenda,del saggio
eremitadiFoligno, erudito
eastronomo.L’Almanacco
piùconosciuto, e imitato sin
dalleorigini,ha sede
editoriale inUmbria, a
Spello: laFondazione
Barbanera1762comprende
unorto-giardinodalle
innumerevoli rarità, eun
archivio storico
comprensivodella
tradizionedi tutto ilmondo.

RiccardoPetito
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Era figliodella
generazionedi
pittoriveneti
comeBorsato,
Licata,Balest e
Finzi

IL RICONOSCIMENTO

«Q
uesto premio non mi
cambierà la vita ma è
una gran bella soddi-
sfazione, molto di più

delle inutili stelle della guida dei
Copertoni». Ironico e come sem-
pre molto diretto, Arrigo Cipria-
ni, proprietario dell’Harry’s Bar
di Venezia, non perde l’occasione
per spargere qualche goccia di ve-
leno sulla guida Michelin e sulla
tanto detestata “cucina degli chef
pasticcioni” come li chiama lui, e
commentacosì il riconoscimento
speciale ricevuto al Luxury Law
Summit, premiazione svoltasi al
termine della giornata di Luxury
LawSummit Americas, giunta al-
la sua terza edizione, ma per la
prima volta online - in collega-
mento conNewYork -, e che coin-
volge imarchi del lusso dellamo-
da, della profumeria, dell’ospitali-
tà. Anche se poi, aggiunge: «In
questo caso devo ammettere che
vivo di luce riflessa, questo pre-

mio avrebbero dovuto darlo a
mio figlio Giuseppe, visto che è
lui ad occuparsi di tutte le nostre
attività all’estero».

SODDISFAZIONE
Fra i relatori del premio, il

principale critico di moda del
New York Times, Vanessa Fried-
man, la co-presidente Barbara
Kolsun, direttrice del FAME Cen-
ter e professore di pratica presso
la Cardozo Law School, e Shane
St. Hill, direttore legale globale
presso Godiva Chocolatier. La
motivazione del premio assegna-
to a Cipriani: “Per la sua vita di
servizio al settore dell’ospitalità
di lusso”.

Nel suo intervento, parlandodi
Venezia, Cipriani ha detto che ha
adattato l’Harry’s Bar inmodo da
assecondare e rispettare tutte le
restrizioni dovute al Covid-19 e
sperava che una volta che la pan-
demia fosse finita ci sarebbe stato
un senso di eccitazione come ne-
gli anni ‘50. «Alla fine della guer-
ra - ha ricordato - tutti volevano
uscire da se stessi e fare qualcosa
con grande felicità. Sto facendo il
possibile perché si torni a respira-
re quel tipo di atmosfera. Invito
tutti, a cominciare dai nostri con-
cittadini veneziani,ma anche i ve-
neti e tutti gli italiani, a venire a
Venezia in questo periodo e a ve-
nirci a trovare, avranno una gran-
de accoglienza e si immergeran-
no per un paio d’ore in un’atmo-
sfera di grande positività e ottimi-
smo. Molti ristoranti sono chiusi
ma noi ci siamo, come ci siamo
sempre stati. E la città ha un gran-
de bisogno di sentirsi amata, capi-
ta eaiutata».
Commentando nuovamente il

riconoscimento, Cipriani ribadi-

sce infine la sua idea di lusso: «Il
lusso non è solo quello degli og-
getti ma spesso è immateriale ed
èquello che fapercepire al cliente
l’animadi chi ha creato un’impre-
sa. Esattamente il contrario di
quello che rappresentano le stelle
Michelin che premiano troppo di
frequente l’autoreferenzialità
senza anima. Per raccontare quel-
lo che rappresenta l’Harry’s Bar
io faccio sempre l’esempio di uno

dei nostri indirizzi di New York,
l’Harry Cipriani Restaurant -, che
fra l’altro la copia più fedele del ri-
storante di Venezia -, dove siamo
aperti da 38 anni e il proprietario
è talmente felice di averci chenon
ci fa nemmeno pagare l’affitto,
perché ritiene che la nostra pre-
senza sia un vantaggio per l’im-
maginedelle sueproprietà».

ClaudioDeMin
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Addio Saverio Barbaro
pittore dai colori forti

VENEZIANO Saverio Barbaro

DALLA LAGUNA
AL MAROCCO
CON L’AFRICA
NEL CUORE
TRA FIGURE FEMMINILI
E PAESAGGI

L’HARRY’S BAR
SI AGGIUDICA
L’AMBIZIOSO
LUXURY LAW AWARD
PER LA TRADIZIONE
ENO-GASTRONOMICA

Nuovo premio per Cipriani
arriva direttamente dagli Usa

HARRY’S BAR Arrigo Cipriani, patron del locale più famoso di Venezia

Almanacco
Barbanera
da oggi
in edicola
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L’artista originario di Venezia si è spento ieri pomeriggio nel suo eremo di Montorio Veronese
dove viveva da anni. Il cordoglio di amici e sostenitori della Fondazione intitolata a suo nome
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